
                                                                                                          Rimini 15.2.2017  
 
Mozione : Il Sindaco invece di assumere un Dirigente del Settore Tributi inutile ed 
oneroso (80.000 euro l’anno)  potenzi l’organico dell’Ufficio per il recupero 
dell’evasione Tari.  
 
Il Consiglio Comunale di Rimini, 

preso atto 
 
che l’Amministrazione Comunale ha indetto una pubblica selezione per la 
copertura di un posto di Dirigente del Settore Tributi a tempo determinato relativo 
alla durata residua del mandato amministrativo in corso salvo proroga e rinnovo; 
 
che l’avviso pubblico per la presentazione delle domande con allegato il curriculum 
dei candidati è scaduto il prossimo 13 febbraio; 
 
che una apposita Commissione verificherà i requisiti,  valuterà  i curricula, riserverà i 
colloqui ai 15 candidati con il punteggio più alto e selezionerà i primi 7 candidati con 
il  giudizio di massima idoneità da ammettere al colloquio con il Sindaco;   
 
che sarà, infatti, il Sindaco a scegliere con proprio atto motivato  il candidato su 
base essenzialmente fiduciaria, senza alcuna graduatoria di merito comparativo; 
 

constatato 
 
che attualmente il Servizio dei Tributi comunali è affidato a due “Posizioni 
Organizzative” che sovraintendono, una alla gestione dell’IMU+Imposta di 
Soggiorno,  l’altra alla TARI + Pubblicità e Affissioni, in staff con il Direttore Risorse 
Finanziarie che è il Dirigente Responsabile anche del Settore Tributi ; 
 
che le due posizioni organizzative sono ricoperte  da due persone titolari di laurea 
che svolgono da oltre un decennio queste attività con competenza ed esperienza; 
 

ritenuto  
 
che, invece, della nomina di un altro Dirigente c’è l’esigenza del potenziamento 
dell’organico dell’Ufficio Tributi per fare fronte al  grave problema degli insoluti 
della Tassa Rifiuti (TARI) di ben oltre 10.000.000 di euro, relativi agli ultimi 4 anni 
(2013-2014-2015-2016) che riguardano  9.000-10.000  contribuenti inadempienti,  
più della metà utenze non domestiche, che ricadono sui contribuenti che pagano ;     
 



considerato 
 

che per il recupero della suddetta evasione si è ricorso ad una Convenzione con la 
Società esterna Municipia Spa che emette gli accertamenti, trattenendosi il 19% 
sull’incassato, ma che resta sempre a carico dell’Ufficio Tari tutta la fase di 
controllo e di messa a ruolo delle migliaia di posizioni accertate;  
 

impegna il Sindaco e la Giunta Comunale  
 

1) A non procedere con la nomina di un Dirigente del Settore Tributi visto che 
esistono e si sono dimostrate più che adeguate a gestire il settore tributi da 
oltre un decennio le due Posizioni Organizzative in staff con il Direttore 
Risorse Finanziarie  che è il Dirigente Responsabile del Settore Tributi;  

 
2) A considerare che la nomina di un Dirigente Responsabile del Settore Tributi 

comporta un raddoppio dei costi di circa  80.000 euro l’anno rispetto alle due 
posizioni organizzative in essere la cui retribuzione è di 40.000 euro cadauna e 
che comunque verrebbero mantenute in pianta organica ;   
 

3) Ad evitare di spendere 80.000 euro per un Dirigente del Settore Tributi, 
ruolo già svolto dal Direttore Risorse finanziarie, e utilizzare questi soldi per 
incrementare di 3/4 dipendenti l’organico per il   recupero della evasione 
TARI; 
 

4) a  costituire una struttura di 7-8 dipendenti addetti al recupero dell’evasione 
Tari evitando il costo annuo di 80.000 euro del nuovo Dirigente ed eliminando 
il compenso annuo ( circa 150.000 euro nel 2016) da riconoscere alla Società 
esterna Municipia;  
 

5) affinchè le assunzioni dei Dirigenti nel Comune di Rimini, anche quelle a 
tempo determinato, invece di essere individuate dal Sindaco in base a 
motivazioni essenzialmente fiduciarie, o politiche, debbano avvenire tramite 
il Concorso Pubblico con prove scritte ed orali valutate da una Commissione a 
maggioranza di componenti esterni all’Amministrazione Comunale a garanzia 
dei candidati, a tutela della autorevolezza e professionalità dei Dirigenti e 
per la trasparenza della Amministrazione Pubblica.  
 

               
                                                                                       Gioenzo Renzi  


